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PàpJ*fetero si uggiunî ori'o If̂ lKaggiori. 
* spese postJili. ' 
fili abbonamenti decorr erànno solo dal*?!;?* 

e diti 16 di ciascun mese. 
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Ba ogDi parte d*ftaljr ŝ sleVa m W^ * 
iBdigD»̂  0136 contro P ŝpcbìU îa auiaanti delia 
tsiià di macinazione/QusinttisciaeQQLsa^L^^ 
mia parlilo pta volle siamo, cogtreUi ora a 
riloi^re suiPiucreseioso argomealo*'̂ '' - / 

l̂ipe quDtì dftìlà naiStè-^ìnnaU ^alla m^ 
a eibursi di poleala o poqp di pane scp'ono 
coli» j^sperazioue nel cuore t'iuiqtik g balia, 
e dìBiuòDsì imprecandola silenzio fra il pa
tir, Uf^me neìU peoarix di cereali macÌD t̂i 
ejjd ÔDfigcaiidiunn qasrso di gasnto portano 
iljmoliao. Noi crediamo chl'ir^^^^ l; 
ad' oggi bi-lzello |J|^^||Htièo e^ iog'nslo 
gllS '̂teai spptìcélo in Uaìi». Lo stessô ' pas tito 
dQmiuaQ|ê .è impensierito dalie miH© Tpcìji 

4> 
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• ' 

é 

; ^ 

leggi jfmoniT̂ , j maghtrati p ^ 'sgpféai'iè se 
véramente; ma gettare uni oaios«,̂ ,̂ ;GniSii,8df̂ -̂
pra una cUaî .diì ciuadiùiè auo per io menai 
JeggQm Q eoa. degQ0 dérràpp^e^^^atantè tt 
goterflo fieiia nostraiî ciuà, • 
f Î iMséèa negli scorsi anni fa douamisiima 
i y ^ ? ; ^ 7 ^^eoieiimii^iì, ogsi iOQ giri 4i 
macina: essa npncera ancora esorbitaDte'cooi 
i>gg', .0 i p;ù dei mugnai ésigevaio colia mo-
ietda un lauto per Io St:aiù cba pur soUe 
tabdo giuste recrlnàinizlobi, vediti soppói'lattì' 
io jJiaca (jiiaTe aacriOcto a ptò d4 paefe. Non 
i|è Tero adu/que ;ch%'4ŝ )mugQai abbiiuo pel 
passato approl;tito delia lieve grsvezsia deltg 
tassai-'̂  'imm^.-:^'^^ • ^'- : -

mole,nda 
L.;i68 ?̂ .? -a 

-v. 
'-V 

^ ^ . - . 

83 k'tlogrammi 6 vaie L. 20 par 
deve esborsa^ l̂L. U)0 %^pf4| 
o^iéo riisÉciir If^i&ppì 41 frunSflo pari a 
10 df>ppi turi. , . i, i V 
.É̂ ^̂ î"̂  qua quasi h qaartaparte di uujacco 

dì;ifrnmeaip e di m sacco di graao turco che 
.tra tàm e molenda se ae va. > 

l commentì li lisoiamo al buon e paziente 
popolo : noi( dicianaft) sófo che con'questo éi-
»ema dì m i r deuaiî o anche,djvenoa vena, 
èfié si tf coma sì'̂ 'incoisi'flcia, nbtf̂  sì' può 
saper dove si arriva, ,. , ^ ,r 

Che U pâ se abbia p'fi senno del Qoveirno. 

,t 

* l | Ì f l " a » M ! utóssf aìrordìda^dei iiòra^f^tt; fronte^ 
a ano ÉWfS? '̂̂ dft«tóé1e è l * a o t volato ad m £ 
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mcA^^ Quest'anno mvece gli „ingegrtéri 
nato ^ non sappiamo .̂ 9n ,qianto ^spetto 
del diritto scritto, sono sòveuti volle giudici e 

\ 

Un altro Papa Pramassoae , 
\i Ai-' - T 
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Al docum'Dto cb̂  noi p<it primi pubblicammo, ai-'̂ ' 
prMeitalSe sorgono ovunque; éi-ìode dê ^®'̂ *® ®̂̂  ^^^^ apprezsimèmir̂ Cbb^dendo 6k-^t*|SI|iàmaoggi utt««ia,^^ nuévà'^m 
ver(Kìpeifiìo uomini ©miuènteniétite itiodéfltr̂  
dichiariaiRo c&e coii non si |^p^ àn"^^^®^*^-

Giornali dì tutti i colori poiitici registrano 
Ititìodl la ch'û sriirâ di.molfÉf in intere prqvk^ 
cì0.,delia P̂ snisola, (inde ĉ 8U!iaM0 Io ..prov-
Tist© di farine, non ai può prevedere cbsa ac
cadrà se chi r̂ gge la còsa pubblib':̂ ' bob si 
ravvedi dell'eirpre comuiii», .0 

•ì 

.' I. 

ĉ m,siìle id,Atàm minisleriayî elevarono le 
quo(e a 12 ceniasimi per ogaì 100 girìj4e% 

^ ^ m theraM Questa'grande se 
kcletitt&Gi, appìicarono ìtìesorabilmeate la mag 
giòTtassazione. , , [ .,,. " ; ,.,;.,-| ,.: [j 

4 molmi SI, cbmsevo; 1 Smdact scpìsèero rap- 5 
porti sulle gravi perturbniòni sorte nei Cb 

'r ! i 
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.vi^; 
pronto Yipaifo.̂ "̂ ;- ' ;,, .^;; /:!!-i^-:"''' 

"LQ autorìt£j^j0rnal|?e stesse della nostra 
P^fipcia, senza an̂ dar tanto looiani a cercare '̂ 

^ 1 esempio; «feutirono-il mtfé#8^^ ieiu--
pestai è il ̂ J^lli^signor comm|ad^ Bruni ; 
quasi a decunare ogni respoosaéllità di possì-

giorm una circolare, ove imput^^ò 3\i mugnai 
disonesti guadagni salia tassa, Véarmò che il 
goveruo cogli aumeatî fltii SLOQ percepisce UU 
centesimo di pìù^del prescritto dalla légge, e 
cbè la tassa funziona i^golmeniepk^ 
,^ma volta. , tV -i ^ 

Noi non vogliamo negar fede alla; parp)a> 
1 1 ' " IL . ' 

di/ua gentiluomo e vogliamo anchè̂ icèòrdargU ^ 
che la tassa sia esatta glastameute, ifìa ne-
gbiamo a îoiutamente che la grande maggio-
ranzV dei nostri concìtt̂ ^̂  Élì|na!, abbiano 
rubato p^l passato allo Stato ed al; contrR 
buenti. Se vi é. qualche colpevole vi sono 

risposta fu rinvio, di ingegneri ispettori del 
teì^tm, :cb9;^J^^0, yiddê o «..prqbablK 
niente non compre4ei:'Q l̂8ate,e\UQ magnifico 

' ^ I - - , 

articolo del Giornale U(fìGÌB|j^| Padova % 
quale dòtì tìtia dìiióstràzitìne A ^ , 
da:i>^.#fi'> 3 e % | § ; inî peUabilm^nte ̂  if "̂  ' 
il Governo aveva ragione e ir paê e torto 

Se noi) iosaimô r̂  addentrov ì̂ ìiein segrete 
cose,, potremmo rispondere C<̂TÌ dell'a 
àlgebra air inspirato articolo ̂ del o'formls ài 

ma :p6r̂ ^Tf8W-̂ léìet!;i .plebe"iri. 
spouderemp coĵ  deirar||ietica e molto jq-< 
polare. , ^ 0 :; •'̂ • 

Chi Ya al moìiuo eoo un sacco di- grano 
inrco che pesa 83 AUogrammi circa e che 
c o i r s i ÈIM J l r p ^ r e ^ M ^ 
t . 1,07 e per u m C0TÌV83 oppure 11 ̂ oppi 

rflniste,'la i quale dimostriì chtf Pìd IX noa è riinico 
Papâ fiiK quale, dtipo essersi ascritto àlla'Mìssoneria," 
apostatò e la maledìss'. 
; ÀI Papa Clemaptd Xil successa nel 1740 Prospero 
Ii8ml)crlini, che prese il nume ^BdqedeUo XIV. 

La storia accerta"ène questi appifteneva all'ordine 
massonico. Ciò noMànte, lo condaffiS e scomua!c& 
cfti|ila ba|ja i*j"owt<?fia8,iiàiÌrèÌ8Ttó̂ ^̂  

Ullrprincipe aaalitano, sub intioiò amico é fratello 
massooico.jecilófeî àUrovarlo, gli volsd^acèrbi rim-
proveri in proposito. Al che, il papa rispose P*s*QW 
lasèl\^correNI 4 a bolla -è fatt:̂  soUanto ^er i' mio-

L*arlfKsposté fu Terémebte," prc 
masero spaTenlati djiraQatema poati 

còosumo d l̂la Drésid̂ iQza dpniiQrinte e suoi ad^reat 
'^•^*Tbon'-lo stesso ordino der̂ îófao'boQ- polena di fjttì esseri 

le mene presiSenzi^ì. 

TrattW^sr di à^ì9^ 11 voto frtTorevoIe 0 m n̂o ad ùtia 
relssiftffi'elabnf̂ ra digli iogegfit'rr̂  DàtrAvmiv'̂ B Fzoa 
e S)ice3rdo p r assicurare l'immissione d iì'acqa^ nel'-
cauale dilla Brentelta. W^JìàècM^Xionìnxssk^ prò-' 
; vate quanto fosse falsa U reìaziopé, e come aoisĴ â 
usare ile parole delta reiazioaa stessa êssa non'fosse;. 
che UQ8S To>»»iaft p r̂ seppallir̂ i î  daDi^- dei coniri- \ 
•(bóenii ; il Baecft̂ ìrZiowe fra i , consotzlriti riscuoleta * 
Doanime approrasiu'ù ,̂ tranne presso la pres dauza ed * 
ad -̂rentì. ;?v^ ^ r̂- •,...{ 

, La; discussione iu anirtì̂ tissimai primo a porre sai 
serio11»iqû slipDe-,fu ;ilì|jcerdjte|Ètiigi, Follia- cb^.la ' 
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^̂ fiflidei '&oati coacl\iude?a' peìr la nomina di una; com-
Imilsìonè per giudicare TopeìrMb dai relatoriw 
; Però rcipposìziona, male guidita, si dispersei5e?sp8r4> 
jperò le proprie forze in varie propcste,* cràtro U P 
quali la presideusi io miGcmza di valìde^|||ioQì si > 
lervl sempre;nel .moda pia ajibìtranói: a considerarle 
fo^rycU^prdiae (Jelgiornp îgitqumdi a respingerle in 
nome ,del regolameoto Ep^ruuica risorsa/erafrunido 
Hmm in-maqo della Presidenza! Era :queMioae;dii| 
via 0 morte!̂  •:,.^ M̂  \- i'̂  -•• ••'•: éism^-^-^^r-»^% 
\ Siccome questa stessa in<Ma prestdenèi noarecr.^ 
ĉ Uaya una prop̂ stji del aegretifiÓ municipale e;rap-
presenlante di Vedelago ..sig/ SabĴ aijiiiiip coslifls^^^ ; 
deverai votare sopra,un ordine deingìprno,del dottor 
Geqconi, daJui, pare, apparecclJlPi.a qasa.Junghis 

,^.^ simoì^pafigo, col d|̂ lĜ  ,ed acido por tnttìJ gusti, 
etic5. I a f e4 ; | i j a i ^^p ) s i a p§|^ |^aretì l t | :glCiaert téj tub^tì^ 

n ^ o 
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:|c ,̂̂ ||.og îdl i Clericali sì|^aao del npmetdi fìfam-
massode, a guisa di epaû p̂cmo per le, donniccìuole 
e p4 fanciulloQÌ. i ; 
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-Si gennaio. 

H'friiSntone pari a 10 doppi litri, a per un 
sacco di ffumeStlS'TÈhe pésa pur essoè̂ circà 

>. 

ì : • ; - . ' "•n 
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Oggi ebbe Intìge^ia generale Assemblea deP 
sorzvàtf Iella Brentella di Pedarobba. 

r 

In consiraliì questioni riguardanti il GonjprziQ, ("As-
semblea nella prima seduta non si trova a ordinario 
mai in numero: fu uno strano accidente sé io questa 
occasione 4-concorsi furòtìò numerosissimi, in vista . 

, La vittoria della presidenza doveva/perciò essere ^ 
compieta,; tnUa^a, m'isso ai voti lo stèsso ordine del 
giorno, ebbe, bensì 56 voti favoreToIi ma ne ebbe 55 
di contrari; qajp'ii,,(|,.presidQE«ia «bbe un SOlO volo ^ 
di maggioranza. Il phe sembra meo® di niente aUprchè ; 

^^ipasideri; chê  ^fi|psìd8naa,:ha^ volato compattai, 
bhe^otarooo gli s l e i i ^ in^e r i ; préfitìsìl, e che 
ìrpvavsnsi presenti ben quarantadue parenti ed aderente 
deiring. Dall'Actnj; E pai?© ohe 42 ìa 56 sia qualche -• 

Hominatasi per Io slesso ordine dftì oorno un m-. 

1 - - . V 
: I 

caricato di studiare il progetto elaborato dagli, inge^ 
gneri"progettisl^^^;^, \ ^ / . , / . ^ ; : : \^ : '.r 

Vinta la prima propp|t|, era naturale che la pre-\ 
sidenza vìncesse la seconda, fìi^atli i partigiani della 
presidenza avrebbero votato comjiaUi per un noma ea.. 
ì secondi ai sarebbero trovati dispersi nei loro voti. ,,,^ 

' ! 

: 

' ^> ' ^ . ì- : 
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rei per esservi:; di sollievo. ìAb!^^mMi8t0^''JàrB»4lP*^ntrù mio padre In oasa ;di una signora dalla 
qnale prendeva lezioni di musica. .Ssppa ohe lo 
chig^ia^iacrfÉ) Wetworth, nttf^oM yeramento 

t -

% 

-.!l#M'%^'li 

i l - storisi ' d t tiM. sreprbl^^ 
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Era semprp oonoactata in paese per Margherita 
Wentworth, e quantunque si fosse vestita abrnnp 
aunnuziando che le era morto II padre, non disse 
di qaal morte le fosse mancator e cbindendQ lu 
QUoro il suo aogroto pertb sola il peso della sua 
flv^n|pra p?pza amici rsgn^a consiglieri. ,'; 

Per questo Io pardo d̂i Oiemoute la cammos-
eero; tutta e si ricordò amarlltente di' quella aera 
in cut seppe del commésso assassioio :' e s'iatensrl 
pensando cbe il oassiorQ Clemente Austin, le mo° 
atro simpatia ed ìutere^se. , ' ^ 

w Mia madre è stata molto^^^^^pena par voi 
iìgnoriua •— disse Clemente -^ 'ba osservato utt 
grande cMtiismento in voi da un mese io ,quà 
qnantutqne mostriate snmpre molta bontà e pre
mura por mia nipote che in grnz'a vcstra U molti 
progresai': ma mia .imdru non h iiìdifff̂ rnnte oiroa 
quanto vi ^^gu îda e si duole del cnnìhlimetito o-
pelato in voi, 0 anèhe^io me no dglgól 'i'tmo cha 
alato infelictì, e, ^u.adato, non sròbrcuaa pi'gbft»̂ ^ 

ben agitata per "la notizia 'dèU^as^assiìiio di Wia 
ohbstbr, èd '̂lb ho sempre pensato a quella sera,:^ 
mi è nato il sbspetto che voi in nn modo 0 nel-' 
Val̂ f9 siate interessata nella faoce|g|, e che forse 
coQosoeBtor,infelice yi^||^1|,^|,ohe poteste fornire 
qaal che iadi zio per mettere Ìa polizia imUe tracco 
dell'assassino. A poco a^pooo.qaesta idèa si è 
sinuata in me, e questa W a nit sono deciso di 
venirvi a dom^̂ ndare se in realtà avete conosciuto 
il^overoYUmot., . 

Da principio Margherltli non fece risposta che 
iJii^ sia ghiozzi mal-repressi, ma £oi si rimise iu; 
oaììà^; é'disse a bk^à^^^^*^^ '̂ '̂̂ ^̂ ^̂  "' '"'^' ''^ ^ 
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— Sì, i vostri spspeltf sodo giusti, signor Cle-' 
mente: io conosòeva YUmot: vi racconterò iiattò, 

'i!i?.=m^ 

m\^% 

' * 

mi non qni; ì miei vicini sono troppo caripsi e 
non vorrei phe qualcunp sentisse quello cKp vi 
racconteiò. 

Cosi dlcaudo ai alzò, e serrandosi neUp soìalle 
il mosse/per ueclro dal giardinetto, e con Olè-
mente al fiìuoo presa ìfaéntiero ohe condnceva 

^̂ àl̂ fiumo e ohe era deserto a quell'ora. 
, ^ 

, Bccoutò U mi storia al oiaaiere temperandosi 
dalle vioStìnte oommizioui,' colla maaaim^ s^*^ili| 
olt& e chiarezza presso a poco in qtìesii teij^id: 

— GìnS'lppe Vifràot'era mio padfe. Furae ,non 
fa uu buon padre, ma mi amnva edtio lo ebbi 
carissimo. Mi. midra tì^a fiij[Ha d'ni giuìtiluomo, 
oayiUui) ài m v̂'um, cbu si chamava Tdlbot. e 

r -

fosse; ma siccome e^li prese ad amarla, la pove
retta gli rese amore : era giovinetta, uscita appena 
di edaoazione, inesperta, e volle sposarp mio pa
dre non ostante g^amiei che 1^j^ioasigliavano. 
UuA bella mattina foggi dalla casa patera|,.^e fu 
inarltata segretamlnte ìn una piccola chiesa di 
un quartiere romoto, e poi ritornò a confessare a 
suo padre quello che s ve va fitto, ma il pSdlo 
non le perdofiò; giurò anzi che non l'avrebÉa mai 
^riveduta'viva, s tenne parola, perchè ùon|^Ia ri-' 

vide ohe morta,j depasta.aell^ bara. 
'Alla morte di miî ^madife i)- cuora del cspitauo 

fu tocco, 9 comparve in casa nostra porla prima 
volta offrendo di ptjendermi con sé pérobd fosak 
sdaoata coi suoi figli p.ù piccoU; ma mio padre 
nou xcllo aooopsantira. Egli rimpiangeva amara* 
menta la moglìeì^^quautuaque io abbia sentito dire 
che^la condotta di Ini verso la povera donna non 
fosse ^doUé f̂iù esttmplhH. • 

Motta mìa 'toidré, la ntistrà esìatonza dlvouna 
errante ed ìafeiicb, e ci irovamm" ora pjrov7odatÌ 
del neoeaaarìo, ora in uno stuu prossimo alUjiì-
seria, e questo accadeva purché mio p^dro riasuiva 
tilvoìta a trovale una ocoupzoaaj" e lavurava 
eoa ai'doro, e al-'iia, ai^^iìi^^^CffipefSone QU sta, 
ma i>oi, ftUla\èI oĝ ni Bperans- di oonlurro una e-
mdioGz,* faQqaiila^comoi.i s/uaw*», porche ciua-

à 

1-

geva àìrórscohìo dr chi si serviva xdfc mìo padr« 
qualche informazione sul cónto del pass^io di lui, 
ohe lo decideva a Uceuziarlo. Hon erano àccurà 
formali, addebiti determinati, ma vagbévvpci che ' 
bastavano a torglì ógni mezzo dî  sussistenza, 

lavano mio padre prometteva dì portarsi bsné, 
e invocava il fatto ch^'àl padrone non po|is:a^a- ' 

^Xf!^ di lui; nessuno voleva correrò II riacMo di 
provare la'sua onoratezza e non tro^^l^aì nes-»' 

- • ' ' ' . r 

Buno che gli stendesse generosamente lamaDodì* 
^ cendo : So che avete operato male pel passato, sa 
ehe la vostra reputazione ò macchiata, ma dìmeu-

^tìco tatto, e voglio aiutatn rtiabilitarvi. Obi sa 
mìo padro^ avesse trovato un'abima generosa, un ^ 
amico sìncero, un benefattore vero, ava^bbe con
dotto usa vita molto diversa da quella che con- -

La giovinetta feoa poi il riaaa^ato della sua ^ 
ultima oonvar̂ azìona col padre. Bisso quello ohe ^ 
,̂|o era stato confidato a proposito di Danbar, i»̂ ^̂  
mostrò a Clemecte la lettera, diratta a|||Ì8ola di'^ 
NorfulJc nella-'quale ilvelcblo commroéo f̂ ceim ^ 
aUusioaa all'ascendente che U proprio frataììo pò* 
teva eaeroit̂ ite sai ricco banchiere in altri tempi. ^ 
Sftìlò al casiere coma «ÌI3 aveasa teutato dì te- ' 
dere Da'* bar a Wiuchestar e a Funlaad Place, t • 

• gli fece couosî ere il oontemlo del biglietto per '' 
mntQ iti q î̂ le il b&ccbiere aveva prGGU:ato di '-
ciimperare U elleosio di Im. 

(Contìnmi). 
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Quindi 6. BQécWottélne una splendida maggior 
tanza assieme allo Ŝuccbelli. 11 Faccinetto ebbe sol-
tBQto ^3 ^olì, mtiM altri avevano volato p&l Locai 
bitte ^--/^^^ 

Questa è la prima "b3t1aglia data dalla opposizione 
tSk presidenza; questa fii salva per un solo volo, 
anche per Ì*èrroirè 'di chi diede IÎ ÉVùto affirmatî Ĵ  
amiche il negalivq,̂ 6UpppDendo votare coatro I L* op * 
posizione ha pefdî o per poco; ha però qaq^o ?an 
taggio dì essersi numerata* cosicché può (saere sicura ; 
In altra occasione, se meglio guid4a, di siravncere, 
giacché '' cotìa ''MaÉcità 'dlillWd'neJJÌ̂ l ̂ ^orno Cecconì 
tó può proprio'dìrVcfae i 55 conttati erano voli dal 
no ad ogni costo. 

i consorziati ormai fìasarono domandare riconvoca-
jàone della Assemblea; là si darà una battaglia i|}gì-| 
Rivada disiruziooe dì uni. consorteria che nsufruisce 
ouèsff DWoWla. E c'ò mentre il G. Bacchia perdeî à , 
«tempo in studi, o. m^fyag»mfrm 1 altezza, 30},,, 

2̂fi febbraiô  

• • ! 

È 
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prose per la gola àitó^»>sàlfòteV^ 
peraltro una legge à̂ H r̂ita dì coltello alla -Mele 
muiatraPl due m'̂ Sfàitori ebbero dèi bUo% |̂̂ vitf 
colarsi 0 a metterei io salvo. £*arp|[§|d^rrestati 
doe individai fòrtementejndiziati ^ i f t ^ P i col 

^ vmki0è TJMMiéM;'SoM «fflnì, do-
'àttè'l3Oiì|0gnare òfòldgìo e^3^Ìa d* ófò. 
j-^#.n|Sie^% q^èl tìill^^^puri^ochì di fa 

;^Sfea''l|g Asiìmè : a 4aano d i S ì ^ ^ e t t ó al qaale, 
iliopo avergli tolto i quattrini?! ladri diedero ttaa 
bastonata enUatesta. 

È propriamente una pletora generale éoàeatàldl 
afarti e dì agresaioni nella città e provìtioia di 

Veronal Signor Ganteliij^jijyà cbo la dorma liei, 
rW» JmpJeg%4Btóy!r^j»^^om sao j i ^ a ^ 
BoUmente per iscrivere articoli ai giornali uffì.a 
oiiJi ? 

Ciixk 

ili Giornale ài Va^ommhni 29 dòl'*29 gen-; 
naip, testé afofiTgìto/stmpa un lungo articutd î -̂ ^ 

\ tìtOlatoWl^fM^CÌ:.^Ì%Md. . r: * b 
' Àffd non si aa indovìuarela qnal proposito \U 

f^so'brillanto articolista abbia Sette 'c(»& «lln^n 
giàtìosa »'(laHco deli eindaci e segretari dei plocoU'n 
iomniiii leqtlali; sebbene obnSMIfinàteìaVMéervtì ed i 
QccQ'̂ ionU'tiOQ cessano! per altro d'essere una afron 
tata accasa al sodalizio. -^^^^i 

,' vperò tra UHÌ»ianooi#lié lióee afaviUa ODoaù̂ B 
spìrito: di' ì̂ ŝdnfeUtà che GODviea ̂ proprio idire f8#B 
da velo alla' morale dóiranto'ro "̂oódè*BÌ-'èSforìiàtiiìi 
a dover ritenere - olié e'fegìittt ^er 'àtventisra'pM •' 
else .iempellÉlodacOH oppure segretario' od 1il'Ìrd...1l 
éihìVMpmtanisim .debba esagr| stato assai mskW, 

.Bel freata è chiaro ohe l^artiéollstàUóté^essM^ \ 
«DO 4if*quBi tanti VdfiiatoH dàlie lòoHô 'tìioàoy'ŷ ^̂  ' 
dalla'î mprnSenza di voléV palrlak d*a!'̂ bfòeDU dt̂ '̂ 
geèiorì àl;ilpro1ri|e|no, iaa'd̂ ^̂ ^̂  
«arcare per la smania di volersi mostry '̂̂ t̂omini-

uaoito il primo rnmero del nuovo gmr-
naie i r ÙoniàtoH* —• Àngnî amo prneperità e 
lunga vita al nuovo cunfrattìUg*: . '• 

•^ L'egregio ̂ PX**f̂ saor Giacomo Franéo ha cok- • 
pinti dao^progetti pbr V ose&ti di Castola ÌM^ 
verranno esposti alla prossima mostraci bélW r̂tl? 
in Terona. ^ ; .:>. 

-I 

'r S. C|ìòvani|ì Lopalpto (Verones). —: Nella 
frazione della ^alestrìtia, a quattro ôl̂ iilom&in da 
•Verona, icfiirisce T anrà|̂ ,̂̂ dif|tìricav, Sopra nù&( 
Jpopolazionrti^gOg^abitanti ai hanno a de|ilicSara. 
ben 20 casi e quello che più'fa'temere si è che 
Ila malaUiV al ferina ^ Isibnaer̂ V alla vicina tibr̂ s* 
igata dildf Oiovannl Lu;patoto ed altre fr&sioni li-

ì Gambaràre. — Sa sera 'dll̂ .pnmo fu trovato^ 
attorto entro un fosso nel 1erritorip |̂[eI paesa^^Jp 
'Gambopare il Bacerdote., vèÌ3èz!aboiiffdori iGinéetìèe 
:fMaî hip̂ u II povero prê e, tornav> a casa a larda, 
'ora di. notte,, con uni facile carico. Sembra vChè/̂  
beli^|||£%an fosso l'arma scattafao a lo,colpisse: 
mortalmente. . s ' 

|ig. giriiftSajk Bi piUorS aqtwrflllista di Ve-
;'ia«^f f rtììdtó.^*! le i40slre j^azze, e inda-
ĝaédo éoÌiô égu%Tdo ahtsiico ^ÙAIB sarebbe 
listo Qu pauto p ù .pittoresco par leggiadrif, 
0 maea'à di li&et) difèopare mi suo .ajbuin» 
lo ircvò alfiaa tì tutto couteoto ij mSI 
ère 

"*ii 

secane, .istittìitó nf ^ p m i e t W 1 1 ^ | ^ ^ « 
pftjS^aéi per fràadileilia'ó qSefìi che aV Î ÓfaSo'; 
io^tlÉ«^ diasr^i-^oVW'dedii^ ^la^iogiia:: 
«otìèélfaebBa'tequéstì sono i manìpolìiiztìòfl^'1^ 
gflàH-^ella cosa ìpnbbfièa %teiigendS étìi i^'prò-
c#isi stanno là ôr 'atMtkte -; 

J-: i_' 

X 

i * Li 

• - . \ 
> ?• vfê ^ i i* • . 

Mef#bra; t^aMrq^llS^^é8gg^.^prptì 

i'ahe, e'Smmcfclrisqaiiio e file™ il àia 
làVòro rtÌraesdo>dai tèro. Arridalo adititi wiot 
pttuio, gii 8. pW^fflPini ^uàflìia maficipe 
che gli chiede: 

?T li sigQore ha il pî messo dilla Gianu 
p̂er, occQpafe lo spazio pubblico ? 

il pittore inarca le cigliâ ĵ̂ r lo slupiìVe: 
fìssa meravigliato la guardiâ  dapprima nji» 

.capisce inlU isolo gli sembra strana la do-

.miMa, ma itfìiB arriva a comproudere,4atle 
logincizipoi d)l peliiGuao armgero che SII no^ 

[me deità Ugge lo si cscciava di à, pércliè non 
rè̂ Uciu) ad alcuno occupare il suolo pubblico 
ìsmu permesso11 l#Mi:qa^7l piUon, specsal-
'medilo siraniorì aouo ô mii awsrfe; ae mai 

a,,Visitare P.dova, 
^ , per twttrm qa?i??le 

iD ôlb dmta sua storica Osonomî , boa' :dt 
imeulicbfto dì muoris! dalla Gu«u dei-per
messo per roccopaxiOQe jdliitì *mézio meiro 
•d'area pagandcji; là lassj d'obbi'go ed il bollo? 
>elativo;,:so[b a queio^paUo non saranno tor-.. 
DiiJSmiWIèinD llfòrcPdm guMie m t e 

piflilK)'di arresto (st(^^ell«i alitila'C'isà" 
*̂non solò essi sono lìberi di aoSfarmsrsi' pai 
liSrb studi off più 1bro aggrada nei pubblieii 
Inogb', ma ricevono anzi au(>sta!i di rispeHo 
|e ducortèfe àcedèiliei ZI : qui non ai catino 
%S»'fl!tafitì:^^i iitopê à̂ òvrao^Ml regola-
Imeotô  e i g'anor/zeri io sfanno cfoàiimèntô  

Ili coglie desio di veriife 
^ ^ « i l e móntikonî le, 
i 

ftf 

a 
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fi 
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mo e pubblichiamo la ôpiueQtp, lasciaudoue 
all̂ autore tutta la responsabili à: 

Pregherei i|^|atiliimg^lh maestra dli;0 
£orso preparatorio delle scuole magistrali ad 

un poco più cortese e paziente colle 
iue»larp, in generale, e con una in parti
cola^ la quale è oìtrémodo sfflìita per i mM 
ociiurbaui della^ggpri Maestra ,»jno i\^ 
Qafdo, La pregìiireì'puro a ooa faro àistio-

'ziWe alcuni fra alunae ricche o pr̂ vere, pétchè 
devono essere trattato tutte e^uàlmàbta. 

Mi perdonerà, ma è la passione di un pa-
reùte che parla. / %^̂ <. 

'*Dàvotìs«itiiO^ 
a N. 

Vf 

m 
{ 

. ^ g i o ^ V s c ^ e r i s o pafea>tò -li^è'^' 

L I 

i)um. • i ' 
•• : • 
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dî %e6e fìttlfeiflièi otìntii'̂ iaìla revÌ8Ìofao''deì t̂talf 
orsî t̂ìO '̂ai p'rtìceda pi4,' cciié̂ ' sMid sii cè'isàtb ré-
gintelISbtria^ é t a P r Ì « M t ^ mài>fei'avffiie-^^ 

- ' -11 ' - "1 -^ r--T"c^v 

tando la realtà, la liquidità e r ammisaibilftl • ìp^ 

wrbgi poi che adesso a rendere pm.oculata la 
ro^aione superiore dei conti comanali à̂ a la leg'ge 

«.ih ì&ìa''&ritro|!«fi'«(ìt'iiiii;'o mo ' 
©are'una maggiore Inferenza governativa («c| 
nelVamministra'iioao dei comunÌ4,̂ |p era d^gen-
tólnómò ce da saggio pubblicista rivolgere il dardo 

mlp^ali; quelli pê oìiè . prê tjauo opera; grataita,(| 
gnoati per quella, futura: importanza ohe acquiate^ 
jaiirib nel g9 verino d l̂ìâ Ĵ ẑloqe. L, ; ; ^ < 

Il nòstro Giusti dioevai*4cU oalunniafè'aemprp 
calunnia o inalberi il giallp e i l nerojprinalberl 
il .̂ ossor 0 i'Dalberi il tricolore. Le ingiurio sono. 
iof ìutie a Pietroburgo come negli Stati TJaitl e le 
maacberi sono maschere di carnovale copio diqua' 
refilma.... e de hoc .saHa. "" 

li 

X. 

. ' 

La'mattina del 2 verso le 7 lun Venezia- r-
gqndoliere trovò un involto ricoperto da un giór-̂  
Daie.̂ od aBsionrato con fanicsUa* :Apertolo, ebbe.:» 
rinvenirvi il GadaverÌQp;di;iiD.;neQnato. . 

Verona. — t ' ^;'M'̂ ifàcconta per esteso !l* a-
gressìone in farrpvia avvenuta tra Péaoàntìna e 
Bo^agUara. Al aoatro dispaccio ^atticolare pub-
1>ljpatoj)eiruUimo,num<jro aggiubgiamo ohe i due 
malandrini paasaroop dal coupèf óve /ubarono |l 
)portafogUf l̂linng6gntìre?I(ijbich,'nell'altro rip rto 
ÌBIIQ, stésso toagoni^oyQ. m trffivano'sil 'Itfnor 
Carlo Steinhan^er e la atta cuoca Anna 2 tter. 
^ìh intimazioni e alle minaccirt dei daw malati* 
flriji>i viaggiatori tioa 8Ì î rroé'sro è in mezzo a 
grid^ e urli BUiWae n-̂ a terribili s m* lotta, nella 
qt^ltì la cttiìpf̂ pSr W*rì^^" il proprip^^p^yene 

« i i l p . t i per Dazo Muralo, Forese ^V^Mli-
Ìlarej,nel mese di pniao d876 sono iciroa 

i Ntìl geDoal(|gi875 erano cir̂ a t.; 128,189. 
> teinnlo còtito dell'fuìnento di tariffa mi 
iS76 e delle nuove voci iQtrodoite;;̂ n̂el|3̂ 6̂i\-
iriffa ytesia si eì>be dncqnó non 9)1 àume' ^ 
ma una' iséQsib'ie'dimìoùzione'di proidoili, cAê  
ita ìsedo'coot^à^ con H'aàtìieDttf*cttó'̂ nftott 
canonyjovecaatìyiie ĉomttQàie. 
I Uà mese però (oe goaveniamò)'bÒRjpuò 
ke^À^ di-base ad osseivaziopiyiiuto p̂ ù che 
pipUe quantità di generi tassabili veaaero io-
,tn)#Ue da avveduti uegoziauti nei giorui io 
Itt jMP per wj^ajiluata la n u ^ ^^^^ 
j ParÌereEao,.ed a;1^8^5u\yjttusk :sraip 
alle Ricevitqrte, uon ^umcientì per maucauze 
dkfttóc®ató; e sopratnlto sui^grave argo-
pii^p ip\M. iwegiiiujicgQZifei, che n<fn 
tutti m9nlarpo.iiUiQeoprtta esclusione ifor̂  

j jIÌ,wla.iM.o. ::— Si presenlÒ «alifuoslro 

decorato, avanzo delle patrie bàtlaglié̂ îe ci 
Sfrò'che égli vendeva sulle piazze in fogli 
Wlinli la storia di Carlo l»®iéda Inc^a. 
(F|rlaze> 'uccisore dei fanciulli pnuoalandoia; 
come di consueto, alla geni© pffle vièé%Tiva 
VOC^s^azrMròfoccw^^^^ 
btrco ìtia trasferendosi di luogo m luogo, ĉ m-

^̂ mihaddo mercè lf%ida ' d'tih ISô cómpàgnò; 
Le'guardie Bdunicìpili gli sì avvicitìarote èì 
(eglr asserisce)''etii"cattive'Manière gli cbièsarô ^ 
se.'avesséil permésso de!'municìpio: àlla'stif̂  
negativa iènccompagoai'oho ' in Comune, *bVé 
lo trattennero per circa due ore,- Ouchè dâ ' 
impiagalo ad impiegato, col solito sisteM^̂ deilô  

^carica b^arrilpt JÌQ%m dibattutaf11' seriatique-f; 
stipoe [ di decidere cioè : se il, Reggiani avesse .̂  

' 0 te ^pimessa là còutrayveuzioQ© al Regolici 
melato. Ugo «e n^y^vava le ma»», ^Q ĵJitro 
^ ^ ^ | a saperde ;̂  inflaê ûa Salomftĝ  ikr 
ci$e,̂ â condaQn6 il Reĝ îam̂ ainâ  ammenda \n 

—fî .8u||ĵ , questa eh' è gifàX(osa, «p 
ici »ft9r>er"trac|oMàifta uu ?mAo: A fatto 
Jii ripòrti al pissaio NTdal©, noa è dunque ,̂ 
d'attualità,,ma merita d'essere Darra|0j; 
\- S|# %*pll 'Q»|4Mite ' per ibiiafjct) dei' 
|di-1ei padve avt'e&tore d'Mà ^rniactà dèlta 
citlijvMl giorfli delle feste nataliz'O si recÒF 
toeiia farjÉicip, e chim se le j-ogalasiero uQr 
po'dt̂  mostarda. U giovane di banco. ,,eh',pr» 
in véna' di fare, tìnio acne'zo per rlàéré alle 
iì̂ l̂fe della gio l̂Befl̂  le î ì̂ ^̂ ^̂ ^ 

-^'& cara, adtéso ti farò ̂ ^n bigliettinot e 
coni.questo avrai, la vmtardd^^ 
^<^3n.Q m^riuii^dopoMl^urgi^irEQ pezzetto 
•di ,carta âu.cw ^ra .fCE%; Consegnerete alla 
idirice del, presente,, q^<^'^t<^ mostafM , càtecfó, 
per mxo conto, ^^-L'munzzo ei'a. semplice-
mente' questo: l i mastellan. 

iLa bambina va la Ha MdsiellaH (mu dll 
Sale) guatdi aUornOihnoa >ede drogteie,,fià") 
P^i^M^o !] 1^$?^ delle ,|aanp;: pubbli 
che, entry am ' ' " -- ^ 

ì 

S c i o p e r o . — Siimo listi di potar au-
Duncaso cbe ieri ed ogfft.m.,città 4 ladri e gli 
altrui m*lviv6nii iì yào miSrio scioparo, e si 
rflutsao di livorarV. fm al m:)mocto dì 
moitere ir* micchina nòû ci consta chflaile.̂ aû  
toriià abbiano preso prp¥v^d:m30ti; per far 
cèmro^ io sciopero, é costringere quei signori 
al ' I lMork tratìquii(iti.è perfetta. 
„-Tl^ls*ol:,»aTÌiiai:ML — Abbiamo.-, 
ièri visiinio il Muiseo anaiìinàlco,' eliìOiogièò' 
psposio dal .signor Enrico Bìssort nel teatro '̂ 
Garibaldi, if ne^abbimOr'porUto una eccel
lente Jrapressione. ITl'IUra volti, or fauno , 
se'dfèi%esi,4lt:sig. Désiarl si fermò in Padova,; 
'ma W à1Ìdt̂ a !̂l%r'̂ Mreziòh#riî t6vol 
acfereseiuti* m'ogbi genera. / 

iNoi,̂ perféttamem•e ignari ̂ dell'arte 'di 'l|è8,. 
pouMOseremmo far parolaisure?S%h3 riàgìttriÉ^ 
li,parte aoatomMi^e l© pirole di chi può-
formulare un g!udiatonon.',ci permeltessoro di,; 
assicurare il pnbbuco della scrupolosa esattezza. 
'cM^m sotìo p i l U i i i i ^ d ^ n cera. , 
\ '̂La c£uar'còìa fòAa«'il pregio' prfhcìpafe'dèl 
Maleo,f essendo cbèpitl.' gli %tud̂ nti -di m'W *̂i 
Cina in particolare, e lutti in geaera-lê scipos-/ 
ìono irovsr© un sano insegnameote, mescendola 
tv diiéit8%i* l 'um 
., Nè-cda minor lode va menzionati h parte,, 
dèr Masao/esposu ffèila Galleria, e riguardante 
le 'torture della Icattisî lÒae. (tlltìta péŝ fQ- ' 
pone- d'irte hanno' rifggìunto i modéllî dì cefàj ^ 

BSì)̂ iamo Sh€ iòio fino a dòmeorcT 6 córr 
il Museo rimarrà esposto, e noi facciamd't 
p̂ 11dagH'%ÉaiFdT%n utile inseĵ Q̂ meàtà p̂  
che vi accòlrranb rflkèrosi* auguriaaib cioè 
al signor EariCQ Dessert, ̂ prospere sortkê âp-, 
portatore di mentati .guadagni il soggiorno m,, 

'.t iU i 

«ciabattinô , custòde di qu 
gli cotìslg^a il btglieUifio. mUimehto, e 

iMdWffiriegge, t W c h e ^ m ' i m t 
glocavasi della ingenua bnonafMé della bam-
Sipa, rìde-pens'̂ odo alla qnltìtà di mostarda 
CttirVoìevasi aìludereĵ î m̂a vba JSompsssiQae. e 
le d̂ice : Canna mi, dispiace, ma al mo 

' • ' ^ « cen'è va con dìo. 

ii. .t 

i'^-i 

me 
: ^tlTfÉMmS'W&^Tiìmì e i^rraihèfto 
kt̂ bibbo. Gostuî 'vede 'iì btgbetto, tJoitbsce chi 
Ì|%scriffir^pi5ce ohe flli fu. f toio: uno 
schéra atroce, e petsI^IrliQodo di trarne 
una graziosa vendetta: egli disse fra 1^; ahp 
signor,... tal dei tali —'voleste regalarmi la 
mostarda dei umasteltari (leggi Siabil'mentQi 
comê sopra); va. bene\ noi ne nìMgeremo in^^ 
vece dH^uel^a buona,; sj^ok la pagheret^tU 
E l̂i sapeva,^chejl,sig....j^; dèi tali era a--. 
micissimp |ii;dir^tor^ jel^^ ai Due 

r.j 

Li'p 1. Il povero diavolo dichiarò di ntio 
jpbterla pagare, fece la ' tó àJtìsa,; disÉ^̂ -cW' 
in mìQ8Suna> città gli era siato||i|[i;£(||o rdbbligô  
di pr.ovvedersi diìl.permèWo, è.chiese iiflae^ 
se;a,.yy,tìaezìa, a MilaQo,ra Torjno non impe
rava forile, la slesìa^egge cbSi a Padovâ .̂y,gljg 
fu risposto alteramente : .gm comanda-U^Sk^ 
daQdf andate, e se venderete, auCQ%g, gî ei IQ^JJ^ 
vi ̂ fdraàno 'arrestare. Il poveio diavolo d*)»! 
vetse aD(ia''̂ euft, diiii dando â 'sè smesso perchè 
i regolaìnenii 8; app|ictììiiO stmpre a c?Drtccio, 
e non con gid̂ ìizia "e log'rs; ji'aspelierà un 
p̂tìzz \ »d V̂i!. e h rî p'isla II 

<^W0mts^ ò i^KiP^cliisin^l - . • II' 

UniM,^ pure,io principio della, via Ma-
atél'là'ry e sapeva 'che quél dir'éttbrii.flé cpnpr̂  
ieeva perfetlapente la scrltiur». m e o egji' 
mandyii JpSijlIa con %\Ì6\ biglièuò alia dro
gheria del due tCatini ; \\ì direttore leigé il 
biglietto, riconosce 11 carattere, sente' che chi 
\o scrisse è veramente il &\^,.,.,rtalMei tali, 
l,AMm'È$^m%^> qualcheichilo diMmo. 
8t»rda alla l^ci^lls, f.4icaî dole : se ne, avessi 
al momento anche dièci phili te li darei^pcr', 

dando comparire aìcuDo.a pagare k moslardt, 
mìinaa il conto di L. 2,S0 al sic... come so-

i 

-•^•••••: •f'•> 

pra. Costui, Che néa ricorda più̂ l̂ ff*t̂ è del 
biglietto, chiedo||)iegazìoni.... Allorî  si 'ri-
cMi, cipisco 1t tiro 'fattogli 'Con tanta bctoitìà 
glî ziia pensa involontsriìménle'ai affari dî  
i@0agoa.?ef«,pag§ L. %EO prezzo della mo» 
Iffida comparata:* suo nomo, e per suo or
dine,scritto? 

Dicesî Wa qualche mf'ccoìo gli sia sfug-, 
cara 

buon 

I l ;ca.]a^ii3.i©i;^^i^padLi»-va,iiQi; --* : 
Ìl§ "it yiiiò,,ecco uua Siila ,0; meritoria -oc* 
upazioòél è'véi'o che molti preferisconol'al-

|i:à̂ Jl|{ bérlo : 'Quando si ptei però che quèatl̂ ^ 
feconda non sarebbe! passibile senza ìa prima 
ài.comprenderà tosto tuUa PinàporUnza del-
5 % ;eito!Sii.ffft.jaod6?u^ anonimo, che jj^ 
.pilla pei 0 espertissimo 0 di»Uinto conoscit̂ f̂ ^ 
(il quell'arte, pubblicò testé coi tipi Giàt 
martini lio opti||Qjo ìntiioliiio : Û  CafitiM 
pàdovano:n^\ ^M^m^ modo del imo pratico,-̂ ' 
ianza librarsi aeUe ĵ subUmv regioni dellacbì- i 
mica organip^M inorganica, traccia le nòjimef. 
Pll^ftte-^ .^o#v^''® il "̂ iî *!̂ * buon9, genia . 
t W a T l M l l ì P ^ della ;Stória, dopo'avV 
Uttrqùeiropfscolo, ci ^curarono ctfeslS^S 
ottimo, come mannaie pWtfco,facile é'accéàsiî 4 
bile alla mente d'ogni buon agricoUoro. Lo
diamo quiWi l'egrègia idea dairanonìmo au-
tore del C n̂amera ai. scrivere e pubblicare •» 
quell'opuscolo con grande vantaggio degli e-
noOli; e lediamo poi il suo geoeroto propo
sito di erogare il prezzo della vendita doU'o-
pascolo•lt6s8ofe|fò'&^^ Idc'ale Cèngregazione 
di Carità. 

S a p p i a m o chesfu nominato â maBstro 
djHa B.Md» di Carrara S. Giorgio il nostro 
coQC|ttadioo M r̂in p|||sto che con amore e 

, stùàVò arrivò alla pel̂ fezioue Bell'Arte di Apollo. 
Noi lodiamo gli éleUdĤ Kfel Màiria perchè fanno 

. con .mo l'acquisto di ,un distinto, bravò ben-
l « ^ f t e « r o , allievo del'tìilbi lustro, 
»mmo dell'arte, a quale ccTia stia cimò-
' scMi capàcHf 1t||)a trar p^rffiPdal taftìilo 
del'Ma>in''pe^cond8flò'ìih breve tempo alla 
conosceófeà' ê m̂aèstHà dell'arte. 

cilo,"paren3bgli di aver pagàVo troppo ( 
fido ilhoré ' t o r i r t n ^ moar*W*1y 
ÙÉfire. 

h} 

I 
OTie. -^- R cevia-',.?. H 

a Villafranca Padotaiia. Nel XlQmuoe d que
sto ; nome lî  è una 'Chiesa 'dedicUa alla'Ma
donna dalltì Grazie; non èitproprio nel centro 
dei.paeae, ma.l tin tiro dijfneile dslle prima 
case, sopra un'ottima strada comunale, e eoa 
>̂ ft!W V^ ^mÉm # l i ^̂ »*>oo in com-
nicazione col centro. N l̂ (lenirò c'era altra 
volta una Chiesa,' ed era la P rrocchìale. L'in-' 
ceOTo la d'strussê  ed ora nella sua ares sór
gono muto' di S'SÌBI 0 rovine. M lu vòlte 
uû p̂Sffflfo dévbtatnenté fìnattco phiisò, 0 ŝi 
maneggiò oou calore perchè f «'ÌB ''»'f1 flcati 
la P3r*nfch\ ma ai bollori ubvi ò li n-
giooevo'e f̂l ssione, e'paisauiiiO ÛDI ed aotii, 
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fila popolazione si trovò jgr^gi^meiìto, fa-
Und ' sflrv.re dt PanocGhìi la Chm» MÌÌQ 
mzk^^ j i si pr«.u per ogni r i | * i ^ 
aapp>«mQ the Lpâ zzi ^ bollori :iQt6^mlUeùi| m 
ridesiaDo pù ?ivich|^|ìi|, e tiD|partÌSp scìnto 
ili pù ĉ eco fanalìstoo éede'ióìi poiiaa pu 
esservs «»lme, e beDesiere per V'Hafranca ^̂ o 
fiOD vene ricoslruim il Parrocc^a!!! li MiF''-f 
cìpio ÌQf©C6 con oUmoaccorgiTOttlo vorrebbe ' 
snll'area della Chesa demo.Ua fab'bVìcire la 
Casa Gomìitì«ltì iJesòUole^'i fsiiiaiicì àV aùt̂  
mano e ai spirgonot'i» ivicenda, e Tflirre'bbefèi 
id ogni costo r uscire nel lorofinìeDto^qmodì > 
divisione di parliti, e pomo della, discordia., 
LI spesa smmo"'f-rebbB cil'iSa'alla a'nolmé 
somma di Ì00;000 lirfel-i 'quéiiP'Hh arr di^ 

1100,000 lire^ îixpsgarjo tifi pb' caff l'È nto • 
che iffUer̂ -bbesi di oblazioni spontanae de' 
cillàdinì, ma già s» s& che inflfift chi paets è. 
il povero i\\V.C'\ snchi^%oppo4iretti'ai0;4^.»ì' 
Dan 3«pfìì»mo damerò compreadtìre comejm•^ 
#Ddft g'̂  nmllftosi sofflcienteaibicogai dal 
Comiioe, ci possano essere tiomia« di ' WfO 
poco cervailo, e di «UreUanm pco cuore, da 
riscaldare le teste agli ingenuî  e trascniare^ 
UD Cornane a si ÌQgeiite,.8pesa, ch@ eqa'war-
nbbî  »d nn* vfty* r^|,ma .delle privile &^ 
nanze dagU amiamisiiiati. "— Speriamo pre-
ralga Ita tniî linre coDsigliOiJ si pensi iiì?e<ga 
id o p m pù lilili e più « é i i i i ^ ^ ; ^ 

l i a n i . — NH nofftinbre II. s. la Gotomis-
sione per la Fi**ra Eafilòg'ca di Torino si co-
siitatva, d'acc(\rdo eòo qiella GlGtni© d Ft-
reczo, ìD Comitato italiano atente lo scopo di 
promaovere r>Dvlo a .Filtdelfia dì vini e 
vermouth^ a st3biliTÌ?%Uresl rinvio d i ^ r t 
Granrde Campionario per M- conoscere 4-î ìi 
mezzo delia pnbbliciià e aegustagione iì viài 
esposti, stabilirne il «redilo. ed ,i»!Z ar#'^si ^ 
relazioni commerciali tra Produttori ed Acqui-
iilorì. . 

11; Gomitalo si ifp%;#à In grado di dar 
esecuzione.al sno^^ro^etlo vuoile iegaeàti^d||:, 
t[K^iom Glie rlpòriiamo & oioma del i^Bv 

l . ' l éMWtoH,wche già inviarono la sdléS,; 
lODO intUatì a"spe9ir«aliasede'del GonMàtò̂  
Palazzo CiHgnano, ToHfifòi i l ^ f 

a) U qfl;ólajdi:̂ p98a che è'dijb. SOjptìI 
elpone nna sola qiiatlillt,,̂  L. 10 per ciAMi^ 
delle sussegaentì qualiìàin aggìanl^ alla p ^ a ; 
(Vaglia possàte 0 lottfra raceomaridata); ^ 

&)'Uoa cassetta di 12 botiiglie per ogn|#i3-r'; 
lità espostarD* queste i2toltìglie u n a i 
lira collocala dligentf^PJ aeU'EsposTOàóì 
dàkrimànente ciiacorirérlPMormare il Grande 
Camp'ooarìo. Le Cassette devono essere 
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dite Wâ che dì porto.:É W ^ c o l l à igli%-| 
ftiitòri dì aumentare'ièafl|ìom sino a 24 
Miglia per i i lmaa qnaliià onde poterne 
anmènt^rs'^dffosWél De Gaàsétle oltre a1-
jlMi^iztó del Gomitato'dWàfnnò portare ria 

j^dbzìone: per TE^posizione di Filadelfia. 
; 2. Iprodatift-ì chraacW volessero fròn-
jder^ffttè ah progatJtPì^iijqàesto ComìtaKrmn» 
ihmao cb9>da '̂eaeganQ quanto è-indicatomela 
p̂recedente articolo, aggiungendo però la Sche- ' 

Ida che potranno procurarsi presso ii Comìzi 
^Agrari,, le Camere di ::Commertìlo, 0 idal Co-

aitato. 
3. Lo ste^o è/iìtàtìilitó ìjieî  M pMtótorì 

ciî ..o direttamente 0 p'eì̂  mezzo dei Gomitati 
locali hanno già màndAtj 1@ loro dìchÌ§{|̂ ÌQ|]ii : 
a quello Centrale di FJpnze e, che ora vo
lessero essere compresi a.Q9hft̂ ,j,0̂ ^ Gampio-

Per questi produttori il numero del Cam-
ioni da spedirsi a Toriao debb'essere dimi-
aito d8il6;^waiaà m^mM: speaaò ̂  'Spe^ 
iranuo'dirmtamente l̂l'Esposiìisìope col mezzo 

Kelnrèd^tto-Gomitalo centrale e la quota dis 
pesa parimenti dtmiatiita de} 20 per cento, 
m — Il lèVinine uiile definitivo, entro il 

usle.k scbedo^j^^^cimpìftub^la^fl^ ^\ 
p̂esa devono essere consegnati al Comitato di i 

dorino, è fissato a lutto il 20 febbraio. 
Onde evitare il soverchio inombro, gli E-

positori sono c?Jdtssim^m'Sàià'^epti 'df noà 
l'ilanìàre la Mo spedxon^ sìlT agli ^ullinji 
^lidrlì dèi terttìine ptî filoso: 

l ? o v ^ r i Cx i - i i r a t i l . — lt;,grai:idìo30^ 
ibaltìmento ch^ di t>:ù mesi sli;svolge da-
fili alle Assise dì Mdaao ,p|r i fatti di Pa-. 
ermo; volge al suo fine. Furono 'già lieltì i 
aesiti cui i giurati d'vptsiio rispondere, r^ 
ono nienlemeiio che 5801 ' 

P. Aalònin' 0!éffl'*ntft a tivo di S. Felice 'in «nel 
iModeurt, 4mio,libilo in 0.stigli3, è proso dalla ma-
lafdì'̂  voiff C'-mp-irim \xm donna; infoili le sue 
9sse,i suin'8tvegi(inm»Qlì, -liì:•fitte formfi, la sua bra-

fura rie! cu#òV" hello stirare e neU ê̂ lfaìre altri 
avori donneschi, gli meritarDtio il sopranome di Ole-
satina. 

"ll'P. era .al ^mìm come domestico dsl signor 
F.di Osiiglil; ffls oltre le quitlit^^jia lo potevamo 
'ĉ rditerizzart> di sesso femmmile, avetlî disgrusiata? 
m8n|e piic^tjjueinstìàto dilanila che si SpW so 
véìbté nella 3i»tm-; ciò che lo fece prevaricare. Un 
bel giorno il s<g. F. dim .̂atìca nella sua stanza QQ 
anello d'oro, il P. se ne accorge... se lo mette in 
ito... gli aud»v.̂  a peaaèlloì peasa dì farlo cosa sua, 

ma ii poverello îjii, tatto il conto seuaa Toste, percià 
jiimgf.^F. accdrttisi dtìll̂ 'tn^òcanza deli-anello e so-

ŝpettmdo dèi siio servo, lo dért«aób\aif csribitìieri. 
ifl̂ Jiiqp, vìoTìo arrostato, coufisaa di avor involato 

1 ranello, 'ed il 1^' an<l. e m;pftriva gnfilo amputato 
.dLforto uelitiiaia.d^ Ciirile e 

L'onor.'Prosid^ute. legge la intorm-zioaì date 
sài UMn dol V, dallo (ia-ìii riguU'a purè la ma
cia di coatnì <ìi f̂ rai credere doDna. 

>î -lS)uVfq'SB Bié̂ fe làasèiiìò 0 femmina! gli do: 
;maw4̂  il ^lesìdanto. r 

- — 3oao..in:i|chio, signor Pî galdeate, rispondcij 
Pimputfito tFfitaaote., " ; 

— E ptjrpjìè volete ,ot.ìa.Pjarìre donna? 
Il {P. è Gonfaao e DO» aa ohe ritipoìjdere. 

. — A|fHte onesto invbltò, so^giuìiaò Htt 
defite, e Vediamo oòea^ormtìede. 

Il P. 8Ì appressa al banco della présidéDzi 
soioglie l'ia?oUo e ne sortono diverei cueoinetti 
<5htì ' l̂ .Raali Carablniori nella neVqtiiaizioue fattoi 
al̂  medesimo al mQraeWlieU'arrèsto gli trovarodo 
ìndossSfé coi qHU ; egllj cercava diUUftre le 
prominenze femmiÌÌ^$4'imputato rimane ammuto 

Ma itin ^ùppolptìii^ flposto«a*traaaìg^% in 
guar^evole di pofeàtii ^iC^Wi ivppoàto A'mm 
stato troppo Ourren'U heiraccsttare i prelìmiDari 
Ì\ Basilea. ' • • " ' • V Ì . J ' ^ , . ,," ' 

L : . ^ ^ \ —• 7 n I - -

Non^^ ancora sionro che ìo difficoltà, Ira le 
q^ali lì̂ iQntt'alaQéheUà valutazione del materiale, 
pofls^o psserea^^nata,prima; del 28.febbraio. ; | 
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L''Opi«ioMfl piiì)ì)Uca una dìeposiaionè t̂eìita 
meniattì dèi doftóò sĉ n'lttìfi) Hdato, per otit si 
lega un premio di ÌÒ, toila'lìM a Ifif scrìverà la 
migliore storia della Sardegna. 
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Il Valicano, lìccekta la proposta imperiale ideila 
«omitia di monsiguor EtìllllÉer, ad arcivescovo 4ì 
Vienna. 

.«•iMi^ 

^«òffliQoJiocideDte non 

- ' 1 : ^ 

li&ve g U ^ ^ ^ i ; > r ^ t t ^ i ^ ^ - - ' " •̂ -

«pfènaé UPreaideflte. t 
i r p . fitnbmte confessa la dUa manWìà 

forse lo ha condotto sili banco degli accnsàiil: 
Sggs® poi il dibattimento, e ii iiP. vieB9J8*Ì 

danuato per il farto deU'anelio, 4-6 mesi 4i Wr? 
Gòre, durante'i quali agli potrà médl^aieile ^JD(^ 
eeguenza della s f̂̂ f̂ maoìa'eiee im 
essera nomo 0 donoat 

r:--

ceyato a Coìte .colle^stesse oedmonie \ci& 'furono 
nlùte al conte di lianijaT a Berlino, nella stessa 

- • I -

loocssioae. , 
sr ..-•-^.-'.n 

Il bfipchotto della Stòìotà artigiana ^heebbe 
iJuogo.'U'2 a BJcigna, cui è 'preaideate : il mar 
iohese Gioa£|mpPfip5ti, è-riuscite Bpl§(|dido. 

Si contaViino più di 200 coperti.--.OMme par-
^fettiss'rao. 

Si fecero dei brindisi ài ^Presidénìe della So* 
ìoietà, ahpcefetto, al Sindaco .èlié faronoapplau-

\ 
I -

tJao,a queUa.beaeft?! dama ohai U.marcheaa 
P ^ ! nata Hah^zóUem, fu «atusiastièismetìto 
acclamato.,, 

• • : , a i » i 5 1 i i >'^.i,'ii>ir j . : . 
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Uffìoie ĉ lSo Stato er 
tollettino del 3i: 

afdìte. — Maschi 0. 3. — Femmine n. | 
orli' — Cago Antonb di .G||ìyanQ|^^ìomi 

.Corso OmU3 dì Giovanni d'anni! 
^^atèrina di Ferdinand.} di' giorni $-
• ̂ M%aetaao,.d̂ anni 52 ex suora tfeiàrianoBilà,,. 

' à«ai DomSo'SNicòlò 'd'àao\.'4^i:Ì2 — Fan-
jsàio^aspafe fuymc&azofd'toi 7t/4néai con
iugato ;^:i*furaros$3tìta fu : Antonio Jd'aÉhi 57 dome-

k Valdieri mvcansa.del JaKic-consumo si chiuse 
runico m^^ l̂jo, 1 ed a ofgi(^o, 4«1 maoin^ìo si 
chiude ora l'nnicd.m(diafé|tì#^f^i^^^^ 

3W^ 

operai minatori sono proBaochè fìmti|4^ tribunali 
hannoijpraa^mente giudlqaiio anelli Ccati premuta 
jtori di disordini che poterono yt̂ uir arrestati. Fa-
rauo oòndannati alla prigione da, 8 giorni'% dna 
mesi. 

HILAMì, % — ^a%ttnra"dll^v^rdetto degU 
acctiiaU nei gtoéisssri diitPal̂ ^̂ mo, fini doiia méx-
zanotte. Il giuri ritenne sudsìs^ere reato d'asso
ciazione di malfattori è giudicò colpevoli 24, as
solvendo Vincenzo Bìvona. Domani prouuazi^raisi^ 
la aentòtizi*. 

MADRID,,!. —* rQuflsada attraversòtjl^^iaca-
glia eefiza trovarvi grande rpststenza ed arriverà 
Bilhio. II passaggio dell* es'̂ roito lilì?-alo vitto
rioso scoraggiale popolazioni rurali. Le trappo 

;di Mirtinez Gampos occuparono oggi la dogana 
. BpchaYinea^mftttoódo Iti fuija i oarUati. 

IGŴ Â WIVZ, 81.—%JPrÌDclp9 di 0^1 Ite ar
rivò « fu iócontrato ^splendidamente dal Maharajah 

• Sdndia. 
BOMBAY, 1. — Sadaehrao, nipote dèi Qiiica-

ivar HaiaUraò e pretendente al trono di B^Ma, 
ifn arrestato 0 deportato da Bxroda, avendo oèòi-
? tato la popolHziorte allarìvoita. 

I Boraeff} Borie questioni ffa le triift alfcf'^oii-
ttiera Siinde. Temosi a* a rivolta generale.nelÌJBQ» 
:lpichi^tan. Il governo proporrebbe di ccsupat© 
Kìielat 0 deporre.il Km. 
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i ' 1 Sorio^Gatìottì 
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Franchini Paolo fu Giovanni d'anni 46 ihlrciaio ce 
libs di VarallOi ̂  • 

RSantoVan'Candido di Eslélio?1Fffinì-é^ soldato ce-
• 

libe di Santa Margherita. 
del 4» 

fi?.V^-[-'^ 

;l!f 
s#'̂  Nascite.v̂ ii»̂ ^MasGhM'fO.''̂ .'—F6immìne'*D. 3, 

Matrimoni. — Bresciani dolt. Giuseppa fu Gio-
^Vlnnf mèdico celibe di Mestrìno con Rigato Adelìa di 

Angelo sarta riuBilé. 
Morii. ^ Gallo Angela fu fiioTanni d'anni 65 cu-, 

cilrice nubile — Rissi Giovanna di Giovanni di mer 
. . - • . ! 

SÌ 4 ^ ^ Un bambino esposto — Tulli di Padovâ  
— Sandon Maria fu Stefano, d'anni 29 vijjiea nu

bile dvJ3arvaresa S. Groce-—-Pî * '̂'6*ló Atriadso fu 
Giacomo d'anni 85 vìllico celibe di Abano — Mon -
lagna Carlo di Benedetto d'anni 30 carrettière conìu-
g;|to dì Gaiba (Rovigo). 

- - . , - 1 ^ , ^ ^ 
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^Maurizio Quadrio continua a peggior^rj quoti-
..pianamente, > 
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La soluzione più favorevole onde evitare lo con
seguenze della crisi di cut ò colpita la Società 
Trinacriav Barebi)9, a quanto accenna la Gassetta 
JPopolarc la fusione della Trinacrìa colla campa-
g W S'iorio. ^ ' 

effetti V Amico àeì Pflp'oìÒ ed il Precursors 
pubblicano un avviso mercè il quale sono convo-
qati sfli azionisti dèlia-Trinacrla.;per il giorno 
Ì3 febbraio per udìreUl rapporto del Consiglio di 
Amministrazione sulle trattative aperte culla com^ 
pagàia Fleri8*é rieleggere il CousigUo d'Amminì-
strazione. 

Uflà' dolio difdcóMàl'pià seria che sono ••Insorto 
per il riscatto della rote doÛ 'AUs It;ilia ò quolla 
deUiìfiittìUUta ,^elia ricohszxa mobile sull'annua-. 
lità ohe il Giverno italiano dovrebbe pagare in 
oro.rÉ una fu^Mne di quattro milioDÌ e mHZẑ ĵ  
all'anno èllliì quale Rntbsctiild è tanto mouo dì-' 

Sì dice.chf lil v̂ìeffVè d'E|ittoi Éìh ' ìràttando' 
îere Elliot di Londra un | | | | |zzlao ad UBO 

cedorà per̂ ^O^ anni il monopolio dello fei:rovie»' 
del; telegrafi 0 dei tabacchi ecc. 

' ' -
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Ita fusione ;dol]a Banca Nasàonâ a ^Qscìtnap con. 
quella Nazionale ò nn carros0im che entrerà â  
giorni nelle rimessa del padróni d'Italia. 

Hon restano^ a compiersi cha alcune formaUtà' 
di .addobbo facili ad ess'ire seguite înel iaboratov-
rio-Jdei signori Oambray Digty eTdmbrihi.-

E noi paghiamo!... , ' 

Siamo /Con fondamento^ accertati^ chsi in segiiitO 
alle inchiesta,: ispezioni e indagini praticate negUi 
nfdbi di molte prefetturoi sienai scoperte deE-
GÌeitze-̂ |̂>rQvaricazÌoni di non pìccolo rilìovOi deliê  
quali-s&rebbensi resi colpevoli parecchi funzìolMf 
iifHcatSd^, servizi mlsìS,̂  v a l ^ ^ i r e dipeniffiV^ 
datfamministrazione provinciale e dallo intendenze 

L 

dì ^aanza, quali sarebbero quelà di Debito ..pjJĵ -!̂  
bli^ e della Cassa di depositi e preati,^,^pri£a 
cH[fa9ero passaggio defioìtiva^pte alle in-

B z e . • • : •-

I fò contestazione W i dicasteri deli'ìfffinO o 
delle finanze per determinare, chi eia responsabile 
di Snelle perdite, cioè, se prefetti o intendenti. 
8i Ritiene,ohe la decisione nnsoirà sfavorevole/ai 

' ^ - - L - _ . . - ^ 

pre|(etti. aicopine ,quoìU dai quali dipendeva^là 
Bjolta^^^tfèm'impiegati. 

Parigli 2 febbraio. — La campagna peiffftómina 
dei deputali è g'à a quest'ora vivissima. Ieri ebbero 
It̂ ô o nella sola Par^i undici riunioni elettorali,>Qe>lfi 
qy^À furopo proposti seìtanta candidati. 

Domaqi; la Commissiona permanente deirAssem-
blea farà: alcune inturpellanze suî rimaneggi elettordly 
del goverao. • 

: Ernesto'H>ssi nel JP ĵ-one df Xlossa, l^erlieri slre-j 
pitoso successo. 

VIENNÂ  iSii'-»;̂ !! ii«ns'0;^j||gj)ini diede un grande 
per festeggiare la oomifta di Kuscbfctrad 

'arcivescovo di Vienna. Vi assistPtiero maUÌ dignitari 
dello S^to, ^ / 

MÀBHD,,, 2. — (U'f^mie) -- .Vrmù^^m 
.prese pi-'sizious-a quattro cbilomtìtri:da Est̂ l̂ta. Que* 
isads firtificà,diversi punti nei dintorni di'^ìravabes. 
Ucarlisti della Bisĉ gUa rìticànsi a Ztmozi. Sttirticiès 
Camposocfippò Eiizòndo. i 

•IÌONDRA, 1 . —jll^ Timea ha da Smtander cbe il 
:generaÌe'BàrrìM, igovemaipre militare di Bilbao, fa 
lchì3m ,̂*o a Madrid pir l'affarê del Vìrgif^iusl' 
;^^^.um^mm-^.^r[Cr-^':m m^msw som 
bioccali-a Eliiiiotìdo dai carìisti vafffilda E'ira. 

PARIGI. 2. « .Blspacoi iHcévntV-dinVaiwiHi-
Bciata di "Spagna annunziano che Hartinez Cam 
pos ei è i impadronito di Klizondo. Lorna si è im-
.jjadrpoito di tutte le forti ,poaizioni dal^fcoB-

^4i|r». GliilAlfpnsiatì preaerp alla .bafeaetta irponto 
della'frontiera,'fortificato dai^earUsti, per non far 
badertì'àlcun proiettile aul'teWóHo francese. NÌÉ 
le4ogaoe carlìsto.aonoìn potere dèir.es9rcit9"tÌ-
heî àle. LoiprèsèntazìóM dei GarlisH in; 'Bigbagliaî  
ed.Alava sono jinmeroaissime. V esercito è pieno 
-ai-Blanòìó. 

-PAÈIGI, 2.-—^£a sinistra tìon Uth domii^# 
alcuna interrogazione ìli seno alla Commìfl̂ sono di -f 
permanenza tìservando le questioni alettorali alla ^ 
nuova Camera. 

.Parec^^^dìpartimenii &â no pffdsto'Ia canjida-
tura ,» Buffet, ed aiDafiurp, 

i . 

•'•!^f::f-\ 

liUIGL COMETTI Direttore. 
Stefani Antonio srerente responsabile. 

I -• 

.,..:,I^0T1Z!E DI BOfìSA 
BQRS^M fifitANO 

Rendita . e. . . 
Oro . , . 
Londra 
Francia 
. 1 

1 

14 

lì 

Rendita itaUaaa. 

BOffgl DI VIENNA « 

> 

Obhiigazioiii delle Slato 5 QlO. 

Prcsiitt) 1860 eoa lotterìa 
Banca Nazionale . 

•>• I .* K^Uii!^ 

.Argento , . . . , . . 
Gami)ì£̂ |̂u»Londra 
Zecchini impsrialii'. . 

- Hapoleom, d oro . 
BORSA Dì FIRENZE 

Renl^iitaiiana . 

Londra Ire mesi . 
Francia . ' 

?-

29 

66 67 
1 

T3 45 
4i l 90 
9-29 ™ 
208 50 
104 90 

Mlì 
9 04 

i 
76 55 
91 72 
27 10 

108 80 

78^1S 
21 67 
%7 17 

108 40 
;3l 

7^45 
65 m 

I 

2 
' • •^-< -

73 i& 
i t i 80 
930 — 
207 25 
105 50 
113 20 

5 Si m 
9 OS — 

2 
76 55 
21 74 
27 05 

108 77 

•' 

La "la 

DEL " i 

BACCHIftLIOII - QQU. • YEIITO 
• * óltre a Yarii ÌTotìjDopaficì 

•r h . i 

.-:)i.-ii':-.\--A .-

rrf ' ' - . I r-flw* ••Y^::^^ . - '\-:-T-l'p '' . - - ^^''I • ^ ; ^ ; 

T e i e g r a 

i ^ 

(Agenzia SWfaai) 

m Z, 31. — È giunto^ ì̂eri U postalo .dssìHa 
della S'oiî 'à Eab^Uino e prosegui per Napoli. 

BOaiBAT,vi — li p Bt )e ^^Jt>^a della So-
dbtà Rubituiju ò puitilb pul MMttiturraaeo. 

.̂  A - m - L 

IN CARTONCINO. ELEGANTE 

A.IL.XR133 
. ' h .H^ i^ -^^J" ^ 1^ 

" ^ H . O J S T V T Ò 
y^sa^aajgiiritai;' 

r s 
'•-. 

Si acquista un pa?co di Ô fTè O n t l o n a t i . 
che s?r?o per I S t^zzts^J <*• H'è 

in Via Faìcone i^, ISl-l. 

- I 

r 

^' 



- . [ • • ' n - ' i 

m^. 
.4 

«^^^E^s^r^^pmffi-^^^S^?ì^a!?S".i^H:i^»m?È^^?5;^^^ 

^ » ••f- "• th ,.:-.i 

l . l - L : ' , . 1 " 

'^•j.^;i.:i^dìi':i,i^;-. i,tì^;.'i i ^ i ^ v i ^ l ì È ^ 
i>»-llMnT^r 

^ * i :: L; 

-' '• 'ì" V ^ffyf 

O o V e r n o .ir 

e C, 5 Pro t ^R^-/i i . . . 

1: m 

che sroUengt-po^co! Feroel, Bianc^,, e per cui^ebbtì il plauso di molte celebrità mediche, 
quindi ìct sull'avviso il pubblico per né sì'guardi Me.tiqDtraflazì avvertendo che ogni 
I ima etichelta còlla firma dèi fratini Brabòa e G./rcMfà^^^^^ titìiMàta à s^xcò. h 

• -;-
1 ^ _-

' "Sp'cciàDdosi tatuai per imitatori e-perf̂ îionàtorì d§ì'̂ Pèròet-Bfènca,'*'f̂ veriÌ3mp, che dosso non può 
può da nessun ailro essf̂ re (abbrìcalo né perfezionato, p&rchh vera speciaWà dà fratelli B anca e (X 
e'Qualunque altra bibito per quanto porti io specioso di Fernet ni a potrà,.n̂ î produrre quei, VHOtapgiosì 
effetti î ,ien(ci 

Molliamo 
bolt'glia porta'una eticKelta Scólta" firma dèi fràteHì Brabba e C,TcM irBpsula timbi'àtaà seccò, è 
assicurata 5u! cf No della b̂ Wglia con altra etirbelìa portante la slessa firm^ . -
''' ' ^ ' lL . ' ' e t le l ie t^a ' ' ' è s b i € 0 ' l * © g i d a . d e l l a . . l - . e ^ g e p e r c u i i l 
© ì f ì c a t o r e e a r à - pa.i§*@i'bile'cli cè i rcé i 'ep ' ixsLts l ta . e d a - n n i . V 

fesl*rutiìp, che don ieme certamente le concorrenze di 
di quHutì a noi ne provengono dall'estero. . 

«lo fede di che ri lascio il prpsnnte. 

Mp^icà primario Òsped. Roma* > 

B 

) : 

t [• 

itti 

<•••• - I 

-•un 

i- .^-i 

Vi: 

St KÀCCOMANDA L'USO 

i •••• 

DEL, PR0FESS0RB3 
^ ^ - • • - ' r 

l > 
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3 ^ j ^ . DR O H .DEI *-• 

•• '•i>r'i 
'-^ 

L t 

- I -

-i^ro-M-mì 

^ «Da quache tempo mi prevalgo belle mia pra-, 
iica d t ì l jÉ 'He l -Branca dei Fratelli Branca e G,, 
dì Mibno, e siccome iiiconleslabile ne riscontrai il '• 
vanti^Sigio, ciìÀ col'presente iot̂ ^ndo di'contrastareMi 
iSasì speciali sei qunli mi sembrò ne convenisse 

|-l?;uso, giuWificato dal pieno successo. • 
*«4 . (u tutte quelle circostanze in cui ,è ne 

cesssrio,eccit.re IH polenaJig^st i ra , effievolila.d/ì^ 
nni-.iMvngiìa caus", il Fèmet-OfànGa riesce ut\lis-^^ quyìbivoglìa caus", v Fè rne t -Oranca 

j Simo, poteurio prendtrsi nella tt-riue dose di un*; 
i'cucchiaio M giorno commisto'coli* £icquavvjnff?o 

« 2 . Allorché si ha bisogno, dono le febbri pe
riodiche dì iimminiariire per t)iù ioimmor tempo i ; 
co i noi ^mancanti, ^ordinìriamentu dìspstosì od ìn-v 
Còmodi, il'liquore suddetto, nel modo e dose c o r g ^ 
soétac^sUtuisce una sostituzione.fecilìssifi,.- _. : . 
v-,i « 3 . Quei ngnzì dì .temperamento tendènte alt 
" "alico che si iòcilmenle vanno'soggetli a disturbi 

.̂ •'î r-?:-' 

I, di ventre pd a'vetminazionifpaìidò a tempo de 
li 
11 bito é' di qufindo in quando prendano qualche cuc-'^ 

ibiaiata dt.l Fei 'ne t -Brp.Ca Qon BÌ avrà J'inqon 
i.veeii Dttì.di ammmisirar'e loro sì frequentemente 
antelmmticu , ; - .< :,- v '•' ^ . - / r 

« 4 , tì\M che hanno troppa con(idepa,,,qol^ h-,,; 
quore d'ttgsbzìo, quasi: sp^Ripre^dannosoy''po|t|tìno,;: 
con vautàggio di lprp,^|a^f,^ipeglìo prevalersi del^ 

flapolì Gennaio 4870. 
Noi soUoscrilli, medici nell'Ospedale Municipale 

dì s. R: if eK oi'e nell'agosto i868 erano raccoìll a 
fol(s gli infeî mì abbiî mo, nell'uìt»mft infuriata epi-

î d̂emia Tifosay avuto campo di esperimeatare iP' 
iFernet dei Iralellì Branca, di,Mno. ̂ i 

, Nei convalescenti di Tifo f̂ieiU dà dispepsìa di 
perdente da nm\0Q\& del VKDÌHCÒIO abbiamo èoìh 
sua amministrazione ottenuto sempre, ottimi risul-
-lati, esseqdo.jup dei migliò;!' tonic' ari|airi. 
L Utile pure io trovammo c^m^ 0^ifugo:ÉìSi 

éì abbiamo sempre prescritto con #ÌB|g!0 in quei 
casi nei quali era indicata la china. . . . 
l Diiitor Carlo VUlorellì 

Dottor Giuseppe Feli09tli 
Dottor Luigi Xfi l rr . l 

Kflarlan̂ j Tdfàrelli, Economo psovveditore, Sono 
le fìime dei dottori: VìttorBllî .̂ gtìlicetti ed Alfieri. 

Fet^U. Consiglio di Sanità , 
' Cav. margolìOj Segr, 

- > 

ot-

J . 

^Q\\ià> Bronchitey Polmonite^ Tosse nervosa, di raffreddore 
e canina dei ragazzi, Tisil. Bindio^Catanm, Asma.eoe., ven-
goBo per Ja loro costante éffifeacla preferite dai Medici, ed 
tate xìa varie Direzioni di Ospitali del Regno 
^ B no|iro dovere;:ii a^^i^re 1#fò che/eslgt^no.^ontraftt--

zioni ed imitazjtifti perico'ose. Esìgere, qyindi 1 timbri'e flcoie 
del Deposftàrio gen̂ ĵ ale per l'Italia Giannetto Dalla CMarain 
Verona. 

I -

:-.S! 

a 

Un 7 
eia. 

0 con I 
Ai Signori Farmacisti lo sconto d'uso.i-

' ! • » 

^ S^ 
'.-^^••'"X mi 

e M.-nr(i a l rUinVeièrà - - Vicema Valeri — ; 
dria BfUtCiioì Ferowa Lui n U i , a CasUhcccbio 
— JEste, FarCofM^ N.:*rrÌ5^ jRovl^o, f ilgo. 

Padova Cornegifo an*"Ang6to, o Pia»or! 
Tremo Zanetti — Udine Fì^^ìpuasì — J i -

«Miova Tomaòi e B a i a Chie^ra 
•^ 

• : , -

- M- ' 1 11-, - / J * i 

§1) 

Fòrnét-Branoa ,̂  _ 
j . «5= Invece di incomindiire il pranzo; come 

T-II1IIII .T) '. / ^ ' ' 

molti fanno con un bicchiere,di Vèrmcut, assai 
*più.;profìcuo prèndere un';cucchiaio, di Fef;n|jt|J 
" B r a n c a un cuccbiarino comune, come ho^ per miù^ 
*tosiglic,'veduto praticare con decìso profitto. , 
' : ' l « Dopo ciò debbo una parola dì encomio ail 
signori Branca, che seppero confezionare un. liquore ., 
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DI VENEZIA 

h i ! ' 
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i ì / : * i ^ v . 
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x 
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i i i j 

^'^*i 

iiSi dichiara essersi esperito con vantaggio di al-
culli jnfermi di,questo. Ospedale il liquore denomi- ''• 

..'nato Fernet-Branca^ e precÌBameote in, caso di 
ifeoIrEza ed éMMo stmnafigy'Ma qitìlfW- ' 
-lìoÌ!*riesGé un buon tonicô .M- •._ ^̂  ..;, '.-,, n 

dott. Verga 
• ; • ' • . - - r . 1 ; ' 

tm 
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Falibrica Eiiroia ' 

0aiii4.|: ferro 
alc-ure contro = 

il fuoco ef le infrazioui 
! porrne:, . i^ùi:.' 

Libri, Documenti e Dftnaro 
, di 

' ' • ' •••• - l a . - . 

InBiiperato tanto por l£L sicuroisa 
contro il fuoco, eho contro lo^ln-

AT 
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111 

1 1 l - . -

;P c3 I i t i^ 'y if-=:'^.'-?? !-"̂ f:̂ ' 

0 3 ̂  o 

^ • " ' l n i f l T l T , -

• t 'V-

"tì 

f ' * ' 

I t 

(=u 
'i\ X\ 

fes^ 
l : 

V 

- I - ] 
^ . 

?± 

DAL CHIMICO 
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: E > K E M J A T 0 CJOIV' ME13A0K1.IA-' I 3 ' 0 K 0 

• ^ > l ^ | p | ] " ih|i;frn!T'^-.'''l^if L - . ] , 

dei p o l i n o s i l g 

ie]aip"i;6, acccmpagî a tal sòrta d'aff£Z5Ì)nf'ffeqn^D«i; e gecose. 
< AgiVccno, qnal rimedio, coDtro le t o e @ i c f£ f sM" i e s p a s m o c ì i c ì i e j r e -

ed i u v e Ti t e r a i t e , a cònfrÒEtO;,dÌ%'fite altre PastigliefiDO ad ora coaosciiffi 
' -

\ i mS^m&m'd^^ IstrTxzione ceiit. ^^ rixHa. 
M 
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'•..'K 
I - •^^if^d^fe^È-' 
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<iS 
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;HAVV1 D A i m STESSO PREPARATORE 

<3LXial STiccec l£ i r aeo a l l e I ^ a s i t i g l i e 

éfc^'ù 

- - : ^ i l i ^h . I'. ^ IJTÌ^ ,'„.• 

- - • ; l . ^ • f 

f I > E J P 0 ^ ^ 1 X 0 sa^elle p r i i a c i j p a l i f a . r i n . n c i e d e l K E l O N O -
l'^ La diUa suddetta trovasi forniU 4;0gGi sorta di Specialità si Nazioiiali che Estere come 

ppVe^tìene'm3g3zz!m''p vendila jll'ingrosso W Medicin'̂ li. 
r ' "J -> - l „ l . l 

> • • ' • ^ 1 ^ : ^ ! r-

'::\iM 
: ' I - ? ; 

I t — • . 
|*tiÌÌ.^Jrh.-^ 
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;i^^W' 
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9 nqipbili p r imflammazionl di petto, tossi recenti e croniclie 
diftcoltà di respiro ê n̂̂ d̂specie per gstifflti raffredori clie 
cBfldftconoinsensibilnaente all'etisia, utSìssime unctie pei Pre
dicatori ed Inseg 

feiJ!;-'^''i^.^^^:=^'rT-

^m 

• 1 

r- , 

. * j 
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•'-fi. 
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• ' 

«A«2iiii I H S ì ^ ^ ' i ^ f ' » ì ? ' ' ^ ' ' ' ^ ? » Ì . V iàma mondiale peli loro-insuperabile siourazza 
ffi l e ' è y S S i unlvfS ' ' "^ f'^^^^oy'^msim esieZr ottennero Ti rJL S S pnmo premia m 

'^ ; ^ S a S r S ^ f ! 1 E ! i fuoco e le ìnfraziopì, nonché per serrature d'ogni .9ewe/e della sTTia fabMca. 
•^Jì-y!**!', 
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'*'Le moItepJici esperieiiro ohfl sempre 
più fecero aolidare T efficacia di que
sto CEHONE l'hanno portato in o^gi 
ai punto i a poterlo proclamara aonw 

p»r tingere C^PBI^W « BklìBK 
O » qu*if>to RcmpUcQ uosuitTico 8Ì 
«lti«n« Ì8tantan«niTi«ot'B il l/ioodo 
cJiatttgno chiaro, castagno scuro o ne

ro perfatlo a r'-^onda che ai doaido-

' i 

X IbT uP JlLùlD Ci -V^ Jìu 
I : _ — 

EOSSETTEB H A I R RESTOEEB. — tJ-
DICO ritrovati) per ridonare seuta^.alcun in
comodo il prìgl^tivo coloro ai capelli — ài 

I 

fl^cGoe X. 3 . 
^ « * ; 

7̂  *r 

A • 

cusin etici. Uiauhato ga-
Ogni pezzo 

e; 

OBJO SVlZZERO^^iiouro, por far ere-
soore, conservare B amorbidire i capelli '*-
al "fiacóRfl I(. 1. il? 

.'.-.N 

^^Wtf. 
Lire 3.50. 

i& 

FilHlUi 

T p ^ T y B A . I ^ ; i O G H A F I C A ITALIA
NA tìngo prodigiosamente in qualunque 
gradaziorm di colore i capelli, innoqna alla 
salute, efftìtto Bìburo garantito. — M a -
coni sciolti L. 4 — scatole 4)50 — 5. 

rrr:^ r t 
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Deposito in Padova prèsso, De Ginsli Gaetano 
• • ! • • • MI III [irrri-nrinlTiTnimiirrnniiiiiinri-iT-i"'- 'vv^ •MahiMrjiiffHt**«'i'P*»PT^iaMa^BMM—W^B^BrEiag^^tfPak" 

\ 

VqU| j . .= .^L" .^_^È^J -
^ • -

P y< 
f a s •iii^feffi" lâ  cinte i-f 

- • • - L ' I ' - H H ; -
^-. 

Deposito iti Milano dall' inventore BRUGNAPlLLP f̂tLrnia-
cista, Yia Torino, N/4. , , ; . 
'• Itf PadQ,va alla Earnìacia BEGGIÀTO, in vìa.Morsari... 

(1189): 

ACQUA DELIBA S p L L A 
profumo por la toìfefta — 
Lire 1. 

- éehzum 
al flt^cotia 

' \ 

1 I 

• - ' -

PENSYLYANIEKNJE nuova esaenzA 
P*'*"^i\®y.¥?4|Wo « ìnfaUìbilmente,. ogni 

" è stoffe, guant i , eco. L. 1. macchia 

< -

Bagno d 'ar |ento pa^o ìnaUeraWo questa è la 
iiKiil^liore fiompósl^ìÓfie conosc'Uta Ano d'ora, ed an 

ohe la p^tì^'f^'cile per inargentare da gè stossì 
.8t»iQtarifl'-=mtìnt;0 e rifaetterea nG070 qurJsiasi o^ 

*jfg0tto (•.(m™:,,.; ,. 
A H G W t R l f A , OKTFfCEBTA, PLACCHE, 

OE^^AME TI DA CHI SA. C A N D K y f i R T , 
FIACCpAE, IÌ'>T O N ' \y J^IFOKME, PDBNT 
M l i l N f f W ' C A R R Z Z E , nOHOK DÀ PIAKO 
f 'ÒRTi : RPALr. i i^E,- <'..-. 

Vevaled -ì iviezn di l l ' ì E DUE al flac> «l'M 
nito di rel^itim.Mm^mi<'- '• 

U '• '• ••'• ' ' " ' • • '^^v^\ hWh%n'L'^ 3'fm 

ffcga •'' mi' S- K • . ^'. 

ACQUA D I E"ELS||j,A 
L. 1 e 1,25. 

per toilette 

i-

• I •• 

, : r 1 -mi. --••^rff 

. AUKtìOLINE^^r dato il bìMo bril-
laiittì ai capelU (OD coleur de Soleil) al 
fi icone L. 20. i l -'•- . . 

i s j ^ . i ì • I 

torio. è> ^ 1 ' 
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